Diocesi di Terni-Narni-Amelia

Al Vescovo/Ordinario del luogo

 della Diocesi di Terni Narni Amelia

Oggetto: 
Richiesta concessione facoltà di BINAZIONE/TRINAZIONE

(Ai sensi del can. 905 §2 del CJC e dell’art. 5.2 della Nota pastorale sulle celebrazioni eucaristiche della Regione Ecclesiastica Umbra del 08/12/2015).

Il sottoscritto sac. _____________________________________________, in qualità di [indicare l’ufficio svolto] ___________________________________________________________________

chiede la facoltà di poter celebrare l’Eucaristia 

( due volte al giorno

( tre volte nelle domeniche e nelle feste di precetto

per la seguente giusta causa/necessità pastorale
 ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Luogo e data ______________________

In fede

Firma sac. _________________________

� Per cause di necessità pastorale è possibile che il sacerdote celebri due volte al giorno, e anche tre volte nelle domeniche e nelle feste di precetto a norma del can. 905 §2; in nessun caso può essere lecito celebrare la quarta Messa in un giorno. 


La concessione del permesso (licenza) per la binazione nei giorni feriali e la trinazione nei giorni festivi spetta al Vescovo/Ordinario del luogo e va richiesta per iscritto all’inizio dell’anno pastorale, giustificandone i motivi: per l’uso abituale, non può essere presunta! Anche i sacerdoti religiosi che non sono né parroci, né viceparroci, né rettori di chiese, ricevono la facoltà di binare o trinare dal Vescovo diocesano, e perciò debbono attenersi alle norme comuni.


Nel chiedere al Vescovo il permesso della binazione e della trinazione della Messa, si valuti ponderatamente la motivazione pastorale della richiesta, secondo i seguenti criteri: 


Nei giorni di precetto, il pastore d’anime deve offrire alla comunità la possibilità di partecipare alla Messa, senza però indulgere alla pigrizia dei fedeli e al frazionamento della comunità o impoverire la celebrazione e la partecipazione comunitaria. Per evitare l’ingiustificata e pastoralmente dannosa moltiplicazione del numero delle Messe nei giorni di precetto, siano stabiliti orari adeguati, che tengano conto delle Messe che si celebrano nella Comunità pastorale, nella Vicaria, nelle chiese vicine alla propria e si abbia cura di distanziare le ore delle celebrazioni. 


Nei giorni feriali, alla binazione della Messa, specialmente se vespertina, si preferiscano altre celebrazioni e pie pratiche o momenti di catechesi comunitaria; così facendo, ai fedeli si offre un multiforme nutrimento spirituale e sono meglio aiutati a comprendere che se l’Eucaristia è fonte e centro della Chiesa e della vita cristiana (PO 6), è altrettanto vero che la Sacra Liturgia non esaurisce tutta l’azione della Chiesa e tutta la spiritualità cristiana (SC 9). 


La facoltà di binazione o trinazione non può mai essere concessa per motivi di devozione personale o per soddisfare la richiesta di poche persone, come avverrebbe, per esempio, nel caso delle Messe per gli anniversari o trigesimi dei defunti o altre ricorrenze.





